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                                                            di Franco Casadei

nota critica a cura di Carmelo Consoli

Franco Casadei è uno di quei poeti che hanno tra i tanti pregi una particolare e preziosa  propensione  e cioè quella di fare poesia in itinere attraversando e cantando luoghi, paesaggi, situazioni, sia dentro che fuori la città, soffermandosi dove si posa il lo sguardo incantato d'amore. 

Un tipo di poesia che io amo considerandola una moderna e aggiornata visione poetica di quelli che sono i travagli e le gioie di uomini e donne durante la loro esistenza giornaliera. Fare  quello che si chiama una sorta di reportage  poetico lo ritengo, personalmente,  una missione o comunque un  esercizio  di volontariato  al servizio dei propri simili nel riconoscimento di valori e dis-valori esistenziali  e per rendere dunque la vita vissuta più armonica , densa di stupori e riflessioni esistenziali.

Indubbiamente chi svolge questa funzione ha il merito di abitare e far abitare poeticamente la terra ( riprendo il titolo di un volume di Emerico Giachery, ispiratosi  a sua volta al poeta e filosofo  Friederich .Holderlin.).  Emerico è un grande uomo e scrittore che tutti dovrebbero leggere e che mi ha creato dense emozioni.

Ma occorre soffermarsi sulla nota introduttiva dell'autore in cui si spiegano le ragioni della nascita  del libro, prima di inoltrarsi nella lettura , per comprendere proprio quel senso e quel suono della prosa della giornalista e scrittrice  Marina Corradi a cui si ispirano in gran parte le liriche di Casadei.

Libro che nasce  dunque da una comunione d'anima e di intenti con Marina Corradi  rivelando la tendenza dell'autore, già evidenziata altrove, ad occuparsi liricamente delle tematiche e problematiche sociali, anche scottanti, nella loro quotidianità  entrando direttamente nel vivo delle situazioni. 

Molto importante è anche andarsi a guardare la postfazione della stessa Corradi entrata con i suoi articoli, in piena sintonia con la poesia di Casadei.

E allora mi verrebbe da dire che ancora una volta la poesia mescolata col fare quotidiano di tutti noi pervade la vita vissuta nella sua minuziosa realtà e così deve avvenire, aggiungo a mio giudizio,  per essere apprezzata, capita, condivisa ; penso poi che una componente lirica che si fonde con le altre arti, con la musica ad esempio attraverso i cantautori, oppure che si mescoli con la pittura e cosi via, renda tutte le nostre ansie e traversie degne di essere affrontate per una meta agognata soprattutto oggi nella nostra epoca di vissuto frenetico e nelle perdita dei valori. 

Ha fatto bene dunque il nostro poeta che ha preso strade decisamente urbane per cantare i propri versi perfino all'interno delle case e nel cuore di una domestica dimensione trovando nei suoi ascoltatori una risposta sorprendentemente positiva.

La “ Firma Segreta” segue la raccolta “Il bianco delle vele”, un volume pervaso sostanzialmente dalle tematiche del mistero esistenziale e della morte, ampiamente premiato dalla critica letteraria ed è composto da quattro sezioni denominate: “ Periferie, Partire o stare, Maria tutte, Se non si muore”.

Il volume ha subito il pregio di avere una musicalità  sempre alta e difforme a seconda delle tematiche  trattate e si apre, nella prima sezione, nella frenesia descrittiva, vero e proprio resoconto, di umanità chiuse nella loro sofferta fragilità in cui il verso del poeta si allunga e si distende seguendone armoniosamente le visioni nei vari momenti rappresentati sia di luoghi che persone tra cui gli ospedali; ricordo che Franco è un medico che lavora  in corsia e quindi in posti da prima linea mi verrebbe da dire.

La prima sezione dunque ci parla di periferie, bambini in guerra,  emarginati,  di solitudini, emigranti, stati di sofferenza  in genere, aprendosi alla speranza e si chiude con due liriche emblematiche come “ La firma segreta” che da il titolo al volume e “ Il male di vivere e la croce” poesie che rappresentano la sua riflessione esistenziale sul mistero della vita e sulla sua passione che anima tutti noi.

I luoghi dell'anima ( tanto per stare all'interno di una sua poesia, citandone il titolo) dominano la seconda sezione( Partire o stare) dubbio, inquietudine e /innamoramento dominata dal paesaggio e dal senso dell'andare  sempre con uno  stupore fanciullesco dove si susseguono immagini di stazioni, borghi antichi, mercati ,dandoci un senso di dinamicità  ed un ampio respiro di luoghi e orizzonti.

Alla donna è dedicata la terza sessione chiamata emblematicamente “ Maria tutte” che rivela immediatamente il senso della sacralità e della dolcezza a cui il poeta fa riferimento per rappresentare la femminilità,  il cui culmine lo troviamo, a mio avviso a pagine 54 nella poesia :” La Maddalena”.

Un mondo femminile pienamente rappresentato nelle sue varie sfaccettature dall'adolescenza, alla maternità, dagli ambienti familiari, alle lotte sociali, alle corrispondenze di guerra, persino verso la piaga della violenza e del dolore sulle donne.

Il libro si conclude con  la sezione “ Se non si muore” vera carrellata sulla natura che si apre allo stupore dei tramonti, della nebbia, della primavera, dell'estate  nel continuo mutare

delle stagioni, nella loro decadenza e rinascita . 

Dunque un poeta a tutto campo, come si dice, pronto a recepire i mali e le bellezze del mondo e a farne superbo resoconto poetico.

Poesia limpida la sua, che ha il privilegio di essere recepita, cosa rara,   mantenendo l'integrale stupore del poeta nella sua traduzione poetica  e al contempo di ampia e gradevole musicalità con il verso che riesce a modularsi  sempre mantenendo una ampia scorrevolezza.

Le liriche di Franco Casadei nella loro soffusa malinconia e purezza d'anima hanno un immediato impatto empatico e se ne condividono subito i contenuti, le emozioni, le fragranze e le cromie . 

Se ne riconosce la sacralità dell'espressione e la nobiltà.

E questo è il più grande riconoscimento per chi riesce a fare vera poesia.

Non a caso le sue liriche sono molto gradite dalle giurie dei premi letterari considerando i tanti successi e di prestigio da lui ricevuti nel tempo.

E poi i contenuti della sua parola poetica sono profondi e alti in quanto affrontano i temi fondamentali  che rappresentano le modalità del vivere, tentandone amorevolmente una soluzione, un armonia, ossia quelli della giustizia, delle disuguaglianze, della ricerca della pace e dell' amore universale, gli aspetti del disagio esistenziale, la sofferenza , l'emarginazione, i terremoti, le periferie, e  rivelano la sua grande umanità, il suo alto senso etico, l' impegno civile e sociale sia nel campo professionale che in quello artistico e poetico.

Vorrei citare infine  due messaggi, che rappresentano chiavi di lettura del suo animo che ci vengono da queste due poesie: “male di vivere e la croce” e  “ Se non si muore” come  a voler suggerire di accettare umilmente la propria vita così come ci viene proposta e rinascere  in una perenne rifioritura dalla morte.

Mi avvio alla conclusione affermando che quando un poeta si mette al servizio della comunità di uomini e donne alla quale appartiene , cantandone e condividendone con emozione gioie e dolori è sempre da apprezzare e quando poi, come in Franco Casadei questo servizio diviene splendida e umanissima parola poetica si ha a che fare con una personalità rara e preziosa.                          
Carmelo Consoli 
